
LA LETTERA

Un controsenso la costruzione
della discarica di Terrati a Lago

Riceviamo e pubblichiamo

DALLA stampa si apprende
la notizia che nel comune di
Lago (CS), su decisione in-
spiegabile dell’amministra -
zione comunale, è stato ap-
provato un progetto per la
realizzazione di una discari-
ca in contrada Terrati (Gia-
ni).

Nella stessa area, confi-
nante con il fiume Oliva, è
presente un drammatico in-
quinamento a causa del ri-
trovamentodi centomilame-
tri cubi di fanghi industriali
(metalli pesantie radionucli-
di artificiali) capacidi indur-
re patologie tumorali e non;
questo è quello che emerge
dalle perizie della Procura di
Paola eseguite dopo i rilievi
effettuati di recente nella zo-
na medesima.

E se è certa la rilevanza
scientifica di studi che hanno
dimostrato inoppugnabil-
mente il legame che esiste tra
alcuni tipi di malattie, tumo-
ri e malformazioni e la vici-
nanza a discariche ed im-
pianti di smaltimento dei ri-
fiuti, è tanto più incontesta-
bile il danno che i cittadini

della valle dell’Oliva hanno
già vissuto e stanno vivendo
in modo drammatico per l’il -
lecito smaltimentodi sostan-
ze tossiche.

Per questi motivi, la scelta
dell’Amministrazione Co-
munale di Lago, di questi
tempi, appare un vero con-
trosenso se si pensa al fatto
che diverse comunità, cala-
bresi e non, hanno avviato
numerose proteste popolari
al fine di difendere il proprio
territorio (Pianopoli, Bucita

del Partito Democratico

Incontro con i sindacati

Partito democratico di Pao-
la libere associazioni, movi-
menti di opinione, operato-
ri di commercio e scolasti-

 
«Si pensa - aggiunge il

commissario sezionale -
inoltre di promuovere in-

nelle contrade più distanti
dal centro della città, per

importante base di cittadini

generali, vive anche quelle
legate alla condizione di vi-

La convinzione dei diri-
genti del Pd è che la discus-

fare altro che bene alla poli-
tica ancor di più in periodi
come quelli attuali, dove es-
sa viene accusata di essere
distante o, peggio, indiffe-
rente ai problemi della citta-

Il Pd di Paola quindi ri-
parte dopo i contrasti. Il la-
voro che si sta promuoven-
do vuole far rinascere il par-
tito e soprattutto fargli ac-
quisire una luce diversa nei
confronti dell’opinione

di Rossano, Terzi-
gno) da discariche
che sono solo un
palliativo rispetto
alla questione del-
la gestione dei ri-
fiuti, creano inqui-
namento ambien-
tale, deturpano il
territorio caratte-
rizzandolo in ne-
gativo e non risol-
vono in modo vir-
tuoso edefinitivo il
problema.

Come è pensabi-
le che in un com-
prensorio come il
nostro, in cui sono
presenti piccoli

centri, nonsi riescaad avvia-
re una seria gestione dei ri-
fiuti che guardi alla raccolta
differenziata porta-a-porta
con il fine ultimo di arrivare
nel tempo a produrre “Zero
Rifiuti”? Come è giustificabi-
le un approccio al problema
dello smaltimento dei mate-
riali post consumo perseve-
rando con l’obsoleta e vergo-
gnosa pratica dell’interra -
mento di prodotti che, se op-
portunamente trattati, po-
trebbero rappresentare una

veraepropria fontedi lavoro
erisorse economicheconcre-
teperi tantigiovanicheogni
giorno lottano contro la di-
soccupazione? Come è possi-
bile non rendersi conto che
l’avvio di una gestione soste-
nibile dei rifiuti può dare solo
vantaggi e ritorni in termini
ditutela dell’ambiente e della
salute delle persone? Esempi
di comuni che hanno scelto di
intraprendere un’altra stra-
da sostenibile nella gestione
dei rifiutive ne sonoanche in
Campania, regione triste-
mente famosa per l’emergen -
za che negli ultimi anni l’ha
vista protagonista, ed in Ca-
labria: basti pensare al comu-
ne di Saracena che raggiun-
ge circa il 72%di raccolta dif-
ferenziata. Ai cittadini di La-
go e del comprensorio non re-
sta che dissentire da queste
scelte ed auto-organizzarsi
per tutelarsi in proprio ed im-
pedire la realizzazione di ope-
re che danneggerebbero per
decenni il territorio.

Franco Roppo Valente

Coordinamento Forum
Ambientalista Calabrese

Il Comune di Lago


